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Sintesi  

Il presente documento descrive la Metodologia di Valutazione Partecipativa 
(PEM) del progetto MovingON, quale quadro di riferimento comune volto a 
orientare le modalità attraverso cui la partecipazione dei giovani viene 
documentata, analizzata e tradotta in apprendimento organizzativo e impatto 
sulle politiche pubbliche. 
In un progetto fondato su un approccio partecipativo di tipo bottom-up e su 
principi di giustizia riparativa, la valutazione partecipativa assicura che i giovani 
coinvolti nel circuito della giustizia e in situazioni di vulnerabilità non siano soltanto 
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destinatari delle attività, ma siano effettivamente ascoltati, riconosciuti come 
portatori di esperienza e messi nelle condizioni di riflettere criticamente sul proprio 
ruolo e sulla propria influenza nei processi democratici. 
La PEM definisce i presupposti concettuali, i principi di riferimento per la riflessione, 
le opzioni metodologiche e le garanzie etiche necessarie a garantire una 
valutazione partecipativa coerente, sensibile al contesto e conforme al 
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) nell’ambito di tutti i Work Package del progetto. 
La metodologia integra momenti strutturati di riflessione all’interno delle attività 
previste nei WP3, WP4 e WP5, chiarendo al contempo la distinzione tra interventi 
progettuali, processi di valutazione partecipativa e attività di diffusione. Essa 
stabilisce inoltre temi analitici condivisi e meccanismi di consolidamento 
nell’ambito del WP2, al fine di consentire una sintesi transnazionale dei risultati e 
l’elaborazione di raccomandazioni politiche basate su evidenze, in coerenza con il 
Grant Agreement del progetto MovingON e con la Description of the Action.  
Il contenuto del presente documento non riflette necessariamente le opinioni ufficiali della 
Commissione europea o di altre istituzioni dell'Unione europea.   
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1. Introduzione 

Il presente documento è destinato ai partner coinvolti nei diversi Work Package 
(WP) del progetto MovingON. I capitoli che lo compongono delineano un quadro di 
riferimento unitario per la progettazione, l’attuazione e la riflessione connesse alla 
valutazione partecipativa lungo l’intero ciclo di vita del progetto. 
 
La Metodologia di Valutazione Partecipativa (PEM) costituisce al contempo un 
quadro concettuale e una guida operativa. Essa illustra le ragioni che rendono la 
valutazione partecipativa un elemento centrale di MovingON, ne descrive 
l’integrazione nella struttura progettuale e definisce le modalità attraverso cui i 
partner saranno chiamati ad applicarla nelle attività concrete. 
Nel corso del documento, i partner troveranno indicazioni puntuali in merito agli 
elementi obbligatori, alle raccomandazioni metodologiche e agli ambiti nei quali è 
prevista una ragionevole flessibilità di adattamento al contesto. 
 

1.1. Panoramica del progetto 
Con una durata di 24 mesi e una rete di partner in sei Paesi UE, MovingON mira a 
dare voce ai giovani inseriti nel circuito penale o a rischio esclusione, affinché 
diventino protagonisti dei processi decisionali che li riguardano. Basandosi su 
modelli di giustizia riparativa, il progetto trasforma il vissuto dei giovani in una 
risorsa per l’impegno democratico. Coerente con la Strategia UE per la Gioventù, 
MovingON lavora per abbattere le barriere sociali e promuovere un’Europa più 
equa e partecipativa.  
 
MovingON persegue cinque obiettivi specifici:   

1. Promuovere la cooperazione, sia online che offline, tra organizzazioni UE, 
professionisti della giustizia minorile, decisori politici e mentor. L'obiettivo è 
creare spazi e strumenti che favoriscano la transizione dei giovani in 
conflitto con la legge o a rischio esclusione da cittadini passivi ad attori attivi, 
accrescendo la loro fiducia nelle istituzioni e dotandoli delle competenze 
necessarie per autodeterminare la propria vita e partecipare pienamente 
alla società. 

2. Adattare metodologie e strumenti già consolidati per favorire l’inclusione 
attiva di almeno 70 giovani a rischio o in conflitto con la legge, rendendoli 
protagonisti dei processi decisionali che li riguardano direttamente. 

3. Coinvolgere 58 tra giovani e mentor in due mobilità europee, offrendo loro 
una piattaforma per amplificare la propria voce dal livello locale a quello 
internazionale. L'obiettivo è far emergere i valori comuni e stimolare il 
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dibattito sul legame tra la gioventù e i valori e le  fondamenta democratiche 
dell'UE. 

4. Promuovere 12 "Circoli di Dialogo" per sensibilizzare decisori e responsabili 
politici sull’importanza di integrare i giovani con precedenti penali o a rischio 
nella vita sociale e civile. 

5. Massimizzare l’impatto del progetto attraverso un evento finale a Bruxelles, 
rivolto a oltre 50 stakeholder europei, per dare risonanza ai risultati raggiunti 
e promuovere il cambiamento oltre i confini locali 

 
L'attuazione di MovingON si articola in cinque pacchetti di lavoro (Work Package - 
WP) interconnessi, strutturati per garantire una gestione efficace, il coinvolgimento 
attivo dei giovani a rischio o in conflitto con la legge e lo sviluppo di nuove 
competenze. Attraverso lo scambio transnazionale e la valorizzazione dei risultati, i 
WP sostengono l'approccio partecipativo e riparativo dell'iniziativa, assicurando 
piena coerenza tra le attività locali e l'impatto a livello europeo. 
 

Tabella 1 – Panoramica dei Work Packages  
WP  Title  WP leader  Duration  
WP1  Gestione del progetto e valutazione interna della 

qualità 

APX  M1–M24  

WP2  Valutazione partecipativa e raccomandazioni politiche  180ºF  M1–M23  
WP3  Dal conflitto alla partecipazione: approccio congiunto IASIS  M1–M14  
WP4  Dal livello locale a quello dell'UE FDIP  M5–M20  
WP5  Comunicazione, diffusione e sensibilizzazione A ROCCA  M1–M24  
 

1.2. Struttura del documento  

• I primi tre capitoli introducono il concetto di valutazione partecipativa 
all'interno di MovingON, delineandone le finalità condivise e illustrando come 
la metodologia PEM si integri con le altre fasi del progetto, in particolare con 
il monitoraggio e la diffusione. Queste sezioni costituiscono la base 
metodologica comune per tutti i partner del consorzio. 

• Il Capitolo 4 illustra il cronoprogramma della PEM a livello globale, 
mostrando come la valutazione partecipativa si integri nelle diverse fasi 
operative e si raccordi alla sequenza delle attività dei vari Work Package 
(WP) 

• Il Capitolo 5 approfondisce l'applicazione della valutazione partecipativa 
per ogni pacchetto di lavoro. Per ciascun WP, vengono delineati il focus 
valutativo e la gamma di metodologie applicabili, aiutando i partner a 
comprendere come la PEM si rifletta sui propri ruoli e responsabilità. 
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• Il Capitolo 6 presenta il Method Toolbox (Cassetta degli attrezzi 
metodologica). Ogni metodo è descritto in modo standardizzato, con 
indicazioni su tempi, modalità d'uso e materiali di supporto disponibili per 
l'attuazione pratica. 

• Il Capitolo 7 esamina il rapporto tra valutazione partecipativa e 
disseminazione, evidenziando le distinzioni e le sinergie tra i processi di 
apprendimento, riflessione e comunicazione dei risultati.  

• Il Capitolo 8 definisce il quadro etico, includendo il consenso informato, la 
protezione dei dati (GDPR) e le procedure di salvaguardia (safeguarding). 
Tali linee guida sono trasversali a tutte le attività e devono essere consultate 
insieme alle indicazioni pratiche dei capitoli precedenti. 

 
Sebbene i partner possano consultare i singoli capitoli in base alle diverse fasi del 
progetto, il manuale PEM è concepito come un documento integrato. Una lettura 
completa favorisce una visione condivisa della valutazione partecipativa 
all'interno del consorzio, garantendo che le pratiche adottate siano coerenti, etiche 
e perfettamente allineate agli obiettivi generali di MovingON. 

2. Cosa significa valutazione partecipativa in 
MovingON 

 
Nell'ambito del progetto MovingON, la valutazione partecipativa è intesa come un 
processo integrato e continuo che accompagna l'intero ciclo di vita dell'iniziativa. 
Non è concepita come un esercizio di valutazione isolato, né come un mero 
adempimento amministrativo o di rendicontazione; al contrario, è incorporata 
nelle attività principali per sostenerne l'obiettivo primario: rafforzare la 
partecipazione attiva, l'impegno democratico e l'influenza concreta dei giovani a 
rischio o in conflitto con la legge. 
 
In linea con l'approccio bottom-up e riparativo del progetto, la valutazione 
partecipativa riconosce i giovani come contributori attivi e non come beneficiari 
passivi. Il PEM (Metodologia di Valutazione Partecipativa) è, di fatto, lo strumento 
operativo che dà vita a questi due approcci: crea spazi strutturati in cui i ragazzi 
possono riflettere sul proprio vissuto, articolare le proprie prospettive e valutare 
criticamente come la partecipazione si traduca in pratica. In questo senso, la 
valutazione diventa un meccanismo per la costruzione di autodeterminazione 
(agency) e responsabilità condivisa, superando la logica del giudizio esterno. 
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Il focus della valutazione partecipativa risiede nel modo in cui i giovani vivono 
l'esperienza del coinvolgimento, nella loro percezione del potere decisionale e nella 
co-costruzione di significati durante tutto il percorso progettuale. Questo 
approccio è strettamente interconnesso con il Work Package 2, che mira a 
raccogliere dati qualitativi per trasformare le opinioni dei giovani in 
raccomandazioni politiche concrete. 
 
Integrando la riflessione in momenti di dialogo basati su rigorosi principi etici, la 
valutazione partecipativa rende operativa la logica riparativa di MovingON, 
promuovendo fiducia, apprendimento collettivo e responsabilità reciproca tra 
giovani, professionisti e decisori politici. 
In sintesi, la valutazione partecipativa persegue tre scopi interconnessi: 

1. Valorizzare il vissuto: cattura le esperienze di partecipazione dei giovani, 
rendendo visibili i fattori che favoriscono o ostacolano un coinvolgimento 
significativo. 

2. Garantire qualità ed etica: rafforza la responsabilità documentando la 
partecipazione in modo trasparente e credibile. 

3. Generare impatto: produce intuizioni autentiche che alimentano la 
narrazione del progetto e la definizione di raccomandazioni politiche. 
 

È fondamentale distinguere la valutazione partecipativa da un semplice 
sondaggio di gradimento, da un monitoraggio dei KPI o dalle attività di 
comunicazione. Oltre alla riflessione, essa funge da meccanismo di 
apprendimento continuo e miglioramento della qualità: le intuizioni generate dai 
giovani non vengono solo documentate, ma discusse attivamente all'interno del 
partenariato e reimmesse costantemente nell'attuazione del progetto. Come 
descritto nell'Allegato II, tali riflessioni informano gli adeguamenti degli approcci di 
facilitazione, dei formati di partecipazione e delle garanzie etiche, sostenendo un 
ciclo di apprendimento adattivo che risponde in tempo reale alle esigenze 
emergenti e alle esperienze vissute dai protagonisti. 

3. Preoccupazioni comuni 

Durante la riunione di avvio (Kick-off Meeting), sono emerse alcune riflessioni 
condivise dai partner riguardo alla valutazione partecipativa. Rendere esplicite 
queste preoccupazioni all'inizio del PEM permette di prevenire malintesi e 
garantisce un uso corretto della metodologia. 
 
1. Rischio di interpretazione superficiale della metodologia: Spesso la valutazione 

partecipativa viene erroneamente ridotta a un semplice questionario o a un 
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feedback una tantum. In MovingON, affrontiamo questo rischio integrando i 
momenti valutativi direttamente all'interno delle attività e fornendo linee guida 
chiare su obiettivi e tempistiche. La valutazione partecipativa non è un mero 
compito di raccolta dati, ma un processo riflessivo continuo.  

2. Percezione della valutazione come attività secondaria: Sotto la pressione delle 
scadenze, i professionisti potrebbero vedere la valutazione come un onere 
burocratico che sottrae tempo alle attività "reali" del progetto. MovingON 
capovolge questa prospettiva posizionando la valutazione partecipativa come 
una pratica di miglioramento della qualità che rafforza l'apprendimento e 
l'impatto. Allineando la valutazione alle azioni già previste, il PEM evita la 
creazione di processi paralleli o ridondanti. 

3. Coinvolgimento dei giovani e superamento della diffidenza: Lavorare con 
giovani in conflitto con la legge o a rischio esclusione richiede una sensibilità 
particolare. La scarsa motivazione o la diffidenza verso procedure strutturate 
possono limitare la partecipazione. Per rispondere a questa sfida, il PEM 
privilegia metodi creativi, flessibili e accessibili (a bassa soglia), offrendo 
sempre almeno due opzioni metodologiche per ogni attività. Ciò consente ai 
partner di scegliere lo strumento più adatto al proprio contesto locale e al 
profilo dei partecipanti.  

4. Gestione del tempo e sostenibilità: I partner hanno sottolineato la difficoltà di 
pianificare la valutazione quando questa entra in competizione con le attività 
principali. Per ovviare a ciò, il PEM distribuisce le attività di valutazione 
partecipativa lungo tutto l'arco temporale del progetto, garantendo che ogni 
momento riflessivo sia proporzionato, realistico e sostenibile. 

4. Posizionamento del PEM all'interno della 
struttura progettuale di MovingON 

MovingON distingue tra forme diverse, ma complementari, di valutazione e 
monitoraggio. La valutazione e il monitoraggio del progetto (WP1) si concentrano 
su indicatori, traguardi (milestones) e responsabilità di rendicontazione nei 
confronti dell'ente finanziatore. La valutazione partecipativa (WP2) si focalizza 
invece sul significato, l'esperienza e l'influenza dal punto di vista dei giovani. 
 
Questa metodologia non sostituisce il monitoraggio amministrativo, né duplica le 
attività di diffusione. Al contrario, aggiunge un livello qualitativo che arricchisce 
entrambi i processi: mentre la valutazione partecipativa genera intuizioni (insights) 
e apprendimento interno, la diffusione traduce tali risultati in narrazioni pubbliche 
e messaggi rivolti ai decisori politici. Si prega di notare che la partecipazione alle 



Project 101246228 — MovingON 
MOVING from conflict to participatiON – How can justice-involved youth 
participate in society and decision-making processes that affect them? 
 
 

 

11 

attività di valutazione non implica mai automaticamente il consenso alla 
diffusione dei risultati. 
 

4.1. Chiarimento concettuale: intervento, valutazione 
partecipativa e diffusione 

Nel corso del progetto MovingON, vengono impiegate diverse forme di 
partecipazione giovanile per il raggiungimento di obiettivi distinti ma interconnessi. 
Al fine di evitare sovrapposizioni tra i momenti di attività, riflessione e 
comunicazione, è fondamentale distinguere chiaramente tra interventi, 
valutazione partecipativa e diffusione. Sebbene tali elementi interagiscano in 
modo sinergico, essi perseguono finalità differenti all'interno dell'architettura 
progettuale. 
Gli interventi costituiscono le attività cardine attraverso cui MovingON mira a 
consolidare la partecipazione dei giovani, il dialogo e l'impegno democratico. 
Questi includono, tra gli altri, i percorsi formativi (WP3), i Circoli di dialogo e le 
mobilità giovanili (WP4), nonché i formati partecipativi legati alla comunicazione e 
alla sensibilizzazione (WP5). Gli interventi sono strutturati per: 

• Coinvolgere i giovani in percorsi di partecipazione significativa; 
• Favorire l'interazione tra i giovani, i professionisti e i decisori politici; 
• Generare esperienze funzionali all'apprendimento, all'empowerment e al 

dialogo politico. 
Esempi concreti di interventi in MovingON sono rappresentati dai Circoli di dialogo 
e dalle attività VideoVoice. Questi non costituiscono strumenti di valutazione in sé, 
quanto piuttosto formati di coinvolgimento che creano il contesto ideale affinché 
possano realizzarsi i processi di apprendimento e di esercizio dell'influenza. 
 

4.2. Valutazione partecipativa: riflettere sull'esperienza e 
sull'impatto 

La valutazione partecipativa si focalizza sulla riflessione relativa all'esperienza della 
partecipazione stessa, piuttosto che sulla misurazione della qualità tecnica degli 
interventi. All'interno di MovingON, questo processo si sviluppa attraverso 
interrogativi quali: 

• Puoi descrivere un momento di questa attività che ti ha colpito 
particolarmente? 

• Cosa è accaduto in quel frangente e perché ritieni sia stato così 
significativo? 
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• C’è stato un elemento specifico che ti ha fatto sentire più (o meno) 
coinvolto rispetto al solito? 

• C’è stato un momento in cui hai percepito di poter esprimere 
autenticamente il tuo pensiero? Cosa lo ha reso possibile? 

• In che modo possiamo utilizzare queste riflessioni per generare un 
cambiamento positivo? 

• C'era qualcosa che avresti voluto comunicare, ma che non hai espresso? 
Cosa ti ha frenato? 

• Hai avuto la sensazione di essere ascoltato seriamente? Cosa ha 
contribuito a darti questa percezione (o a negartela)? 

• Questa esperienza ha trasformato il modo in cui vedi te stesso, gli altri o il 
sistema di cui fai parte? 

• Ti ha spinto a cambiare prospettiva riguardo all'esprimere la tua opinione o 
al partecipare attivamente? 

• Alla luce di questa esperienza, c’è qualcosa che faresti diversamente in 
futuro? 

• Quale ritieni debba essere il prossimo passo fondamentale per il nostro 
programma? 

La valutazione partecipativa, dunque, privilegia il vissuto, il significato e l'impatto 
percepito, rifuggendo dal mero giudizio sul successo "tecnico" di un intervento. Tali 
momenti valutativi sono parte integrante delle attività: si svolgono prima, durante 
o dopo gli interventi, in base al contesto e alla fattibilità operativa. 

In MovingON, la valutazione partecipativa è obbligatoria sotto forma di riflessione: 
ogni attività cardine deve prevedere uno spazio dedicato in cui i giovani possano 
rielaborare la propria esperienza di partecipazione. Le modalità di facilitazione di 
tale riflessione non sono rigide, ma possono essere adattate al contesto locale, al 
gruppo e all'ambiente di riferimento, al fine di garantire accessibilità, sicurezza e 
pertinenza per ogni profilo di giovane coinvolto. 

All'interno di questo quadro metodologico: 

• I Circoli di Dialogo e il VideoVoice fungono da contesti e veicoli per la 
riflessione; 

• I metodi di valutazione partecipativa (come lo storytelling, il diario creativo 
o le interviste tra pari) vengono impiegati per strutturare la riflessione su tali 
esperienze. 
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4.3. Diffusione: rendere visibili le esperienze selezionate 

La diffusione si concentra sulla comunicazione di approfondimenti ed esperienze 
selezionati a un pubblico più ampio, inclusi i decisori politici, i professionisti del 
settore e la collettività. In MovingON, le attività di diffusione sono coordinate 
nell'ambito del WP5 e comprendono lo storytelling visivo e la produzione di un 
documentario finale. 
 
Il coinvolgimento dei giovani nella diffusione avviene attraverso un processo 
partecipativo e di co-creazione coordinato dal WP5. I giovani contribuiscono 
attivamente a definire i messaggi chiave, selezionare le tematiche e co-creare 
materiali audiovisivi o narrativi, in particolare attraverso la metodologia 
VideoVoice. La diffusione, dunque, integra contributi narrativi guidati dai giovani e 
facilitati durante le attività, superando la dimensione della mera comunicazione 
istituzionale. Questo approccio garantisce che la visibilità del progetto resti 
coerente con i suoi principi riparativi e partecipativi. 
 
La diffusione non è un esito diretto o automatico della valutazione partecipativa. 
Sebbene le intuizioni derivanti dalla valutazione possano informare la strategia di 
diffusione, la partecipazione alla valutazione non implica mai il consenso 
automatico alla visibilità pubblica. Le decisioni su quali contenuti rendere pubblici 
vengono assunte separatamente, in coordinamento tra il WP2 e il WP5, e sempre 
sulla base del consenso esplicito e informato dei partecipanti. 

Come si relazionano questi elementi 

In sintesi: 

• Gli interventi creano spazi di partecipazione e di esperienza; 
• La valutazione partecipativa genera una riflessione strutturata su tali 

esperienze; 
• La diffusione traduce le intuizioni selezionate in narrazioni pubbliche e 

messaggi orientati alle politiche. 

Mantenere questi elementi concettualmente distinti garantisce chiarezza, integrità 
etica e coerenza metodologica. Al contempo, la loro interazione permette a 
MovingON di coniugare una partecipazione significativa con l'apprendimento e la 
rilevanza politica, senza sovraccaricare i partecipanti o generare ambiguità tra 
ruoli e responsabilità. 

Oltre alla diffusione, il WP2 assicura che i risultati della valutazione partecipativa 
siano sistematicamente consolidati tra i diversi paesi e le varie attività. Attraverso 
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un'analisi tematica trasversale, il progetto identifica modelli ricorrenti — quali 
ostacoli, fattori abilitanti e percezione dell'influenza — traducendoli in 
raccomandazioni politiche basate su dati concreti (evidence-based). Questo 
processo garantisce che le prospettive dei giovani siano trasformate in contributi 
strutturati per il dibattito politico a livello locale, nazionale ed europeo. 

5. Cronologia PEM all’interno del progetto 

La valutazione partecipativa si sviluppa lungo l'intero ciclo di vita del progetto 
MovingON, seguendo fedelmente la sequenza operativa dei Work Packages (WP). 
 
Tabella 2. Tempistica a livello di progetto  
Fase progetto  Mesi  WP correlati  Ruolo della valutazione partecipativa 

WP1  M1 – M3 WP1, WP2  Definizione di una comprensione condivisa, 
mappatura dei momenti di valutazione, 
allineamento etico 

WP2  M3 – M14 WP3 Riflessioni sull'apprendimento, la rilevanza e 
l'azione 

WP3  M14 – M21  WP4  Riflessioni sul dialogo, l'influenza e la 
legittimità 

WP4  M1 – M24  WP5  Riflessioni sulla rappresentanza e sulla 
comunicazione 

WP5  M18 – M24 WP2 Consolidamento delle conoscenze acquisite 
e loro traduzione in raccomandazioni 
politiche 

 

6. Valutazione partecipativa per Work 
Package  

Questo capitolo declina il quadro metodologico del PEM in linee guida operative 
per ciascun Work Package (WP) del progetto MovingON. Per ogni attività cardine è 
richiesto lo svolgimento di almeno un momento di riflessione partecipativa: tale 
requisito è trasversale e obbligatorio per tutti i pacchetti di lavoro. 
La modalità con cui viene condotta la riflessione è flessibile e strettamente legata 
al contesto di riferimento.  
 
È fondamentale distinguere tra i formati di partecipazione e gli strumenti di 
valutazione: metodologie come i Circoli di Dialogo o il VideoVoice rappresentano i 
contesti partecipativi all'interno dei quali devono essere inseriti i momenti di 
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riflessione. Mentre la partecipazione a tali attività segue i protocolli del progetto, il 
metodo specifico per facilitare la riflessione (scelto tra quelli proposti nel PEM, 
come lo storytelling o le interviste tra pari) deve essere selezionato dai partner in 
base all'adeguatezza rispetto all'attività e al gruppo target. I partner sono pertanto 
tenuti a individuare il metodo di valutazione partecipativa più appropriato per ogni 
singola azione intrapresa. 
 

6.1. Perché offriamo più metodologie per ogni attività 

Per ogni sessione di valutazione partecipativa prevista in MovingON, ai partner 
vengono offerte due opzioni metodologiche anziché un unico approccio 
predefinito. MovingON opera infatti in diversi Paesi, contesti istituzionali e con vari 
gruppi target: i giovani coinvolti differiscono per età, genere, background culturale, 
livelli di alfabetizzazione ed esperienze di vita. La ricerca e la pratica dimostrano 
costantemente come non esista un unico metodo partecipativo capace di 
funzionare universalmente per ogni gruppo o situazione. 
 
L'offerta di due opzioni metodologiche persegue diverse finalità. In primo luogo, 
consente ai partner di adattarsi alle dinamiche del gruppo: alcuni metodi risultano 
più efficaci con sottogruppi maschili, altri con quelli femminili o misti; inoltre, alcuni 
giovani prediligono i contesti collettivi, mentre altri si sentono più a proprio agio 
con una riflessione individuale o anonima. In secondo luogo, permette di 
rispondere a vincoli pratici quali tempo, spazio e risorse: se al termine di una 
formazione una riflessione basata su poster può risultare fattibile, un circolo di 
narrazione approfondito potrebbe non esserlo. Fornire alternative concrete 
impedisce che la valutazione venga omessa a causa di ostacoli logistici. Infine, tale 
approccio sostiene la flessibilità etica: in contesti dove l’anonimato è prioritario o 
la registrazione non è opportuna, i partner possono optare per metodi che 
riducano al minimo l'esposizione personale, garantendo comunque una riflessione 
significativa. 
 
Questa dualità di opzioni rafforza il principio secondo cui la valutazione 
partecipativa deve essere sensibile al contesto e non prescrittiva. I partner sono 
considerati professionisti autorevoli, capaci di selezionare il metodo più idoneo alla 
propria realtà pur nel pieno rispetto dei principi cardine del PEM. 
 
Per ogni Work Package (WP), questo capitolo delinea le attività progettuali rilevanti 
— così come descritte nella proposta approvata — identificando dove la 
valutazione partecipativa si inserisca in modo naturale. Esso chiarisce l'obiettivo 
specifico della valutazione per ogni WP e propone un numero ristretto di 
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metodologie tra cui scegliere. Non è richiesto l'utilizzo di entrambi i metodi: è 
sufficiente applicarne uno per ogni attività. Qualora nessuna delle opzioni proposte 
si adattasse al contesto locale, i partner sono invitati a contattare la 180 Foundation 
per concordare un'alternativa coerente con i principi del PEM. 
 
Ogni sezione dedicata ai WP si apre con una tabella riepilogativa che indica quali 
metodi di valutazione partecipativa applicare alle diverse attività. Segue una breve 
spiegazione che fornisce il contesto e sottolinea gli aspetti chiave da considerare. 
Una guida dettagliata, con le istruzioni passo dopo passo per ciascun metodo, è 
consultabile nel Capitolo 7 (Method Toolbox). 
 
Nel loro insieme, le sezioni di questo capitolo garantiscono che la valutazione 
partecipativa sia integrata in modo coerente nei diversi WP (WP3-WP5), 
assicurando ai partner la flessibilità necessaria per adottare l'approccio più 
consono al proprio contesto e ai giovani con cui operano. 

6.2. Panoramica della valutazione partecipativa 
Tabella 3 | WP3 – From conflict to participation (formazione)  
Panoramica della valutazione partecipativa 
Attività  Momento della 

valutazione  
Opzione 
metodologica A  

Opzione metodologica B  

Formazione 
locale 

Durante o dopo Riflessione di 
gruppo basata su 
poster 

Colloqui a coppie 

Formazione dei 
formatori 

Fine della giornata di 
formazione 

Sessioni di meta-
riflessione 

Schede di feedback anonime 

Iniziative 
guidate dai 
giovani 

A metà percorso o alla 
fine 

Storytelling circle Diario creativo 

 
La valutazione partecipativa nell'ambito del WP3 si focalizza sulla pertinenza dei 
contenuti formativi, sull'evoluzione delle azioni intraprese e sui primi segnali di 
impegno civico. Il processo valutativo è integrato direttamente all'interno degli 
ambienti di apprendimento. 
 
Tabella 4 | WP4 – From local to EU Level (Circoli di dialogo e mobilità)  
Panoramica della valutazione partecipativa 
Attività  Momento della 

valutazione  
Opzione 
metodologica A  

Opzione metodologica B 

Circoli di 
dialogo 

Fine di ogni sessione Storytelling circle Diario creativo 
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Mobilità UE Durante Photovoice Dialoghi di riflessione di gruppo 

 
 
La valutazione partecipativa nel WP4 si focalizza sulle esperienze di dialogo con i 
decisori politici, sulla legittimità percepita e sulla comprensione dei processi 
democratici. I Circoli di Dialogo rappresentano un intervento partecipativo cardine 
all'interno di MovingON, nonché un meccanismo centrale per connettere i giovani 
in conflitto con la legge o a rischio esclusione con i responsabili politici a livello 
locale, nazionale ed europeo. Come delineato nella proposta progettuale, ogni 
Paese organizza diversi Circoli di Dialogo che fungono da ponte essenziale tra il 
vissuto locale e la riflessione di natura politica. 
La valutazione partecipativa nel WP4 non punta a valutare i Circoli di Dialogo in 
quanto intervento tecnico. Si concentra, piuttosto, sulle esperienze di 
partecipazione dei giovani a tali dialoghi, includendo aspetti quali l'influenza 
percepita, la legittimità, la sicurezza e il riconoscimento. I momenti di riflessione 
sono integrati prima, durante o dopo i Circoli, in base al contesto e alla fattibilità 
operativa. 
 
Table 5 | WP5 – Comunicazione, diffusione e sensibilizzazione 
Panoramica della valutazione partecipativa 
Attività  Momento della 

valutazione  
Opzione metodologica 
A  

Opzione metodologica B 

Documentazione 
continua 

Durante le attività VideoVoice 
(metodologia di 
diffusione principale del 
WP5; partecipazione 
volontaria dei giovani; 
può comportare 
momenti di riflessione) 

Co-progettazione del 
messaggio 

Documentario finale Fase di sviluppo Sessioni di revisione 
video 

Riflessione narrativa 

 
La valutazione partecipativa nel WP5 si focalizza sull'influenza esercitata dai 
giovani nella definizione dei messaggi progettuali e sul rispetto dei limiti etici della 
rappresentazione. La partecipazione alle attività di diffusione rimane strettamente 
volontaria e soggetta a negoziazione continua tra i giovani e i partner. 
 

6.3. Perché il WP2 non è incluso 

Il WP2 non introduce ulteriori attività di valutazione partecipativa; al contrario, 
agisce come fulcro per consolidare e analizzare le intuizioni generate 
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trasversalmente in tutti i pacchetti di lavoro. L'obiettivo è identificare modelli 
ricorrenti e tradurli in raccomandazioni politiche strutturate. 

6.4. Garantire la comparabilità tra le metodologie 

Sebbene i partner abbiano la facoltà di scegliere metodi partecipativi differenti in 
base al contesto, il processo di raccolta delle informazioni segue un quadro 
analitico condiviso. Indipendentemente dalla metodologia impiegata (ad 
esempio, riflessione tramite poster, circoli di storytelling o interviste tra pari), ogni 
sessione di valutazione partecipativa è orientata da un nucleo ristretto di temi di 
riflessione comuni definiti nel PEM. 

Tali temi si focalizzano su: 

• Percezione dell'influenza e della propria voce; 
• Fattori abilitanti e ostacoli alla partecipazione; 
• Esperienze relative alla sicurezza e al riconoscimento; 
• Rilevanza e significato percepiti. 

I partner sono tenuti a documentare le intuizioni chiave attraverso un modello di 
relazione comune (Allegato III). Tale modello non intende standardizzare il metodo 
di facilitazione, ma garantisce che le riflessioni siano tradotte in categorie 
analitiche comparabili tra i diversi Paesi e le varie attività. 
 
Questo approccio permette di bilanciare la flessibilità metodologica con la 
coerenza analitica: favorisce una facilitazione sensibile al contesto locale, 
assicurando al contempo che i risultati possano essere consolidati, interpretati e 
tradotti in raccomandazioni politiche di portata transnazionale. 
 

7. Strumenti metodologici 
Questa sezione fornisce una guida pratica all'attuazione delle metodologie di 
valutazione partecipativa. I modelli operativi e le istruzioni per i facilitatori sono 
consultabili in allegato. 
 
Metodologie quali i Circoli di Dialogo e il VideoVoice costituiscono principalmente 
formati di partecipazione e coinvolgimento. All'interno del PEM, essi vengono 
impiegati come veicoli per la riflessione, piuttosto che come oggetti di valutazione 
in sé. 
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7.1 Metodo: riflessione di gruppo basata su poster 

Questa metodologia favorisce la riflessione collettiva attraverso un approccio 
visivo e immediato. È particolarmente indicata durante o subito dopo lo 
svolgimento di sessioni formative o attività di gruppo. I facilitatori introducono due 
o tre quesiti riflessivi e mettono a disposizione poster o lavagne a fogli mobili. I 
partecipanti, suddivisi in piccoli gruppi, elaborano le proprie riflessioni 
graficamente o tramite parole chiave. La sessione si conclude con una breve 
condivisione in plenaria, focalizzata sull’emergere di temi comuni piuttosto che 
sulle singole dichiarazioni individuali. I modelli per i poster e le istruzioni operative 
per i facilitatori sono consultabili nell'Allegato A. 

7.2. Metodo: interviste tra pari (a coppie) 

Le interviste a coppie consistono in brevi conversazioni strutturate tra partecipanti, 
i quali si intervistano a vicenda avvalendosi di domande guida. Questo metodo è 
ideale per contesti che richiedono particolare sensibilità, poiché permette una 
rielaborazione più intima e personale dell'esperienza. I facilitatori forniscono una 
traccia sintetica per l’intervista; i contenuti raccolti vengono successivamente resi 
anonimi e sintetizzati. Un modello strutturato per le interviste a coppie è disponibile 
nell'Allegato B. 

7.3. Metodo: Circoli di dialogo* 

I Circoli di dialogo creano uno spazio sicuro per la condivisione attraverso lo 
strumento della narrazione (storytelling). I partecipanti sono invitati a raccontare i 
momenti che più li hanno colpiti durante un'attività, senza alcun obbligo di 
divulgazione di informazioni personali sensibili. Il facilitatore guida la conversazione 
con l’obiettivo di far emergere i temi chiave dell'esperienza vissuta. Una guida 
dettagliata alla facilitazione è disponibile nell'Allegato C. 
 

7.4. Metodo: diario creativo / Photovoice 

In questo approccio, i partecipanti elaborano una riflessione individuale attraverso 
l'uso di immagini, disegni o brevi testi creativi. La scelta dei contenuti da 
condividere con il gruppo resta interamente nelle mani dei giovani. Tale 
metodologia è particolarmente indicata nei casi in cui la riflessione puramente 
verbale risulti complessa o laddove la tutela della privacy sia una priorità assoluta. 
Le linee guida dettagliate sulla scrittura creativa e sulla metodologia Photovoice, 
comprensive del piano d'azione e del relativo modello di consenso, sono disponibili 
nell'Allegato D. 
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7.5. Metodo: VideoVoice* 

VideoVoice involves youth in defining themes, deciding what is filmed and Il 
VideoVoice coinvolge attivamente i giovani nella definizione delle tematiche, nella 
scelta delle riprese e nella revisione del materiale montato. Questa metodologia 
viene applicata in stretta sinergia con il WP5 e richiede tassativamente il consenso 
esplicito dei partecipanti. Il protocollo operativo VideoVoice e il relativo modulo di 
consenso integrato sono consultabili negli Allegati IV ed E. 
 
*I Circoli di Dialogo e il VideoVoice sono considerati metodi trasversali all'interno 
di MovingON, in quanto impiegati in molteplici pacchetti di lavoro con finalità 
differenti. 

7.6. Sessione di meta-riflessione (con 
facilitatori/formatori) 

La sessione di meta-riflessione è una metodologia di valutazione partecipativa 
rivolta a facilitatori, formatori o professionisti, anziché direttamente ai giovani. Il suo 
scopo è analizzare le modalità con cui la partecipazione giovanile è stata 
sostenuta e agevolata, utilizzando come base i contributi emersi dai giovani stessi. 
Tale metodo non si sostituisce alla valutazione partecipativa condotta con i 
giovani, ma la integra creando uno spazio di apprendimento strutturato per i 
professionisti. Questo processo favorisce la traduzione delle esperienze dirette dei 
giovani in pratiche educative e professionali migliorate. 
 
Nota: nell'ambito del PEM di MovingON, le sessioni di meta-riflessione sono 
impiegate principalmente nei contesti di formazione per formatori (WP3) e per i 
momenti di apprendimento interno al consorzio. 

La meta-riflessione si focalizza su: 

• Le modalità con cui i facilitatori hanno interpretato e risposto al vissuto dei 
giovani; 

• Le scelte metodologiche che hanno favorito o, al contrario, ostacolato una 
partecipazione significativa; 

• L'influenza esercitata dal contesto, dalla struttura organizzativa o dalle 
dinamiche di potere sulla partecipazione. 

Il metodo rifugge esplicitamente dalla valutazione delle prestazioni individuali: 
l'attenzione è rivolta esclusivamente all'apprendimento collettivo e al 
perfezionamento delle pratiche. 
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Nella logica del PEM, i giovani forniscono il contributo esperienziale primario 
attraverso la riflessione partecipativa. Le sessioni di meta-riflessione costituiscono 
un secondo livello di analisi, in cui i professionisti rielaborano i processi che hanno 
generato tali esperienze. Le evidenze derivanti dalla meta-riflessione possono 
essere condivise con il WP2 come informazioni di contesto, ma non sostituiscono 
mai le riflessioni dei giovani, che restano la fonte primaria dei dati. La guida 
operativa alla meta-riflessione è disponibile nell'Allegato F. 
 

7.7. Strumenti di riflessione anonima 

Anonymous reflection tools Gli strumenti di riflessione anonima rappresentano 
metodi di valutazione partecipativa a "bassa soglia" (low-threshold), che 
permettono ai giovani di rielaborare le proprie esperienze senza essere 
identificabili. Sono progettati per contesti in cui l'anonimato risulta essenziale a 
causa della delicatezza dei temi trattati, di asimmetrie di potere, di esigenze di 
sicurezza o in presenza di un clima di fiducia limitato. 
All'interno del PEM di MovingON, tali strumenti garantiscono che la valutazione 
partecipativa resti inclusiva ed etica, in particolare in contesti quali gli ambienti di 
custodia, i regimi di libertà vigilata o le attività che prevedono il coinvolgimento di 
figure autoritarie. 
 
Obiettivi del metodo 

Gli strumenti di riflessione anonima permettono di rilevare: 

• feedback esperienziali immediati; 
• percezioni relative alla sicurezza, all'inclusione o all'esclusione; 
• momenti di riconoscimento o di disagio; 
• questioni che i partecipanti potrebbero non sentirsi pronti a condividere 

apertamente. 

Il metodo privilegia l'onestà e la sicurezza psicologica rispetto alla profondità della 
narrazione; viene spesso impiegato per far emergere tematiche che potranno 
essere successivamente approfondite attraverso altre metodologie. 

Ambiti di applicazione 

Gli strumenti di riflessione anonima sono particolarmente indicati: 
• al termine di attività con tempi ristretti; 
• in contesti caratterizzati da forti dinamiche di potere; 
• durante la trattazione di argomenti sensibili; 
• qualora i partecipanti richiedano esplicitamente di restare anonimi. 
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Tali strumenti possono essere utilizzati come modalità di valutazione autonoma o 
come integrazione ad altri metodi di valutazione partecipativa. Ulteriori 
approfondimenti sugli strumenti di riflessione anonima sono disponibili 
nell'Allegato G. 

8. Etica, tutela e protezione dei dati 
La valutazione partecipativa in MovingON si declina in contesti eterogenei e spesso 
complessi, quali centri giovanili, uffici di esecuzione penale esterna e, in alcuni 
Paesi, istituti di detenzione o semidetenzione. Le garanzie etiche non rappresentano 
pertanto un requisito astratto, bensì una necessità operativa imprescindibile per la 
tutela dei giovani, dei professionisti e delle organizzazioni partner coinvolte. 
 
Il presente capitolo delinea gli standard etici minimi applicabili a tutte le attività di 
valutazione partecipativa nell'ambito di MovingON. Tali standard sono obbligatori 
e devono essere rigorosamente rispettati, a prescindere dalla metodologia 
specifica adottata. 
 

8.1. Documentazione del consenso e responsabilità dei 
partner 
MovingON fornisce un modello comune di consenso informato (Allegato IV) che 
funge da quadro di riferimento per la valutazione partecipativa e per la diffusione 
facoltativa. Tale modello definisce gli standard etici minimi e le categorie di 
consenso essenziali richieste nell'ambito del progetto. 
 
Tuttavia, ogni organizzazione partner agisce in qualità di Titolare del trattamento 
dei dati nel proprio contesto nazionale e deve garantire la piena conformità alla 
legislazione vigente, ai regolamenti istituzionali e alle proprie politiche interne. I 
partner hanno dunque la facoltà di adattare il modello comune o di utilizzare i 
propri moduli di consenso legalmente approvati, a condizione che vengano 
garantiti i seguenti principi cardine: 

• Distinzione netta tra valutazione partecipativa (riflessione interna) e 
disseminazione (visibilità esterna); 

• Consenso esplicito alla registrazione (audio, foto, video), ove previsto; 
• Consenso esplicito alla diffusione e alla pubblicazione dei contenuti; 
• Riferimento esplicito alla volontà di partecipazione e al diritto di recesso; 
• Piena conformità al GDPR e alla normativa nazionale sulla protezione dei 

dati. 
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MovingON non richiede la sottoscrizione di moduli di consenso separati per ogni 
singola sessione valutativa. Un unico documento di consenso integrato può coprire 
molteplici attività, a condizione che sia garantita ai partecipanti la possibilità di 
selezionare analiticamente quali elementi accettare (ad esempio: acconsentire 
alla sola riflessione, ma non alla registrazione o alla diffusione). 
 
Laddove le normative istituzionali o nazionali impongano documentazione 
supplementare (quali moduli specifici per il diritto d'immagine, informative sul 
trattamento per singoli eventi o autorizzazioni per soggetti in custodia), i partner 
sono tenuti a seguire le proprie procedure interne. Il protocollo di progetto non 
sostituisce né prevale sugli obblighi legali nazionali. 
 

8.2 Protezione dei dati e GDPR 

Tutti i dati raccolti attraverso la valutazione partecipativa sono soggetti alle 
disposizioni del Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR). Ogni 
organizzazione partner agisce in qualità di Titolare del trattamento per i dati 
raccolti nel proprio contesto nazionale, assumendosi la piena responsabilità della 
liceità del trattamento, dell'archiviazione sicura e della gestione dei diritti di 
accesso. 
 
Devono essere acquisiti esclusivamente i dati strettamente necessari alle finalità 
della valutazione partecipativa. In conformità al principio di minimizzazione dei 
dati, le informazioni personali devono essere ridotte al minimo necessario, rese 
anonime laddove possibile e mai condivise al di fuori del consorzio di progetto 
senza un esplicito consenso. La conservazione dei dati deve avvenire in ambienti 
sicuri, protetti da credenziali di accesso e limitata nel tempo, in piena sintonia con 
la legislazione nazionale e le policy organizzative interne. 
 

8.3 Lavorare con minori e giovani adulti 
MovingON coinvolge sia minori che giovani adulti, spesso all'interno di contesti 
istituzionali o semi-istituzionali. Tale eterogeneità richiede un’attenta 
differenziazione nelle procedure di acquisizione del consenso: 

• Per i partecipanti di età inferiore ai 18 anni, il consenso deve essere ottenuto 
da: 

o genitori o tutori legali; oppure 
o curatori ufficialmente nominati o responsabili istituzionali, nel caso di 

contesti residenziali o regimi di custodia. 
o  
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Per i partecipanti di età pari o superiore ai 18 anni, il consenso informato 
individuale rappresenta il requisito standard, indipendentemente dalla loro 
sottoposizione a misure di libertà vigilata o supervisione giudiziaria. Sebbene la 
messa alla prova sia una condizione legale derivante da una sentenza, essa non 
priva l'individuo del diritto di autodeterminazione riguardo alla partecipazione ad 
attività valutative. 
In contesti in cui i soggetti potrebbero sentirsi obbligati a collaborare a causa della 
propria posizione giuridica, i facilitatori devono comunicare in modo proattivo che 
la partecipazione alle attività di riflessione è strettamente volontaria.  
 
Deve essere chiarito che tale coinvolgimento non ha alcuna incidenza sullo status 
giuridico, sul trattamento sanzionatorio o sull'accesso ai servizi di assistenza. 
Questa precisazione è essenziale per salvaguardare il principio di volontarietà e 
per mitigare le asimmetrie di potere percepite, anche in assenza di divieti o 
obblighi formali specifici per i soggetti in regime di libertà vigilata. 

8.4 Consenso informato e volontarietà 

Il consenso informato deve essere inteso come un processo continuo e non come 
la mera compilazione una tantum di un modulo.  
È fondamentale che i partecipanti comprendano appieno: 

• In cosa consistano le attività di valutazione; 
• Quali tipologie di dati vengano raccolte; 
• Le modalità di utilizzo di tali dati; 
• Il diritto di recedere in qualsiasi momento, senza dover fornire spiegazioni e 

senza alcuna conseguenza negativa. 
La partecipazione alle sessioni di valutazione non implica automaticamente il 
consenso alla diffusione, alla registrazione o all’uso pubblico dei materiali prodotti. 
È tassativamente richiesto un consenso separato e specifico per l'utilizzo di 
immagini, nomi, tracce audio o video. Un modello di consenso integrato è 
disponibile nell'Allegato IV. 
 

8.5 Immagini, nomi e visibilità 

È fondamentale prestare la massima attenzione nella gestione di immagini, nomi 
o narrazioni che rendano identificabili i partecipanti. Ai giovani deve essere 
costantemente garantita la facoltà di scegliere: 

• L'uso del nome: se utilizzare il proprio nome reale o optare per l'anonimato 
(pseudonimo); 

• L'identità visiva: se mostrare il proprio volto o restare non identificabili; 
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• L'ambito di utilizzo: se i materiali debbano essere limitati a un uso interno al 
progetto o se possano essere destinati alla diffusione pubblica. 

L'anonimizzazione e la visibilità parziale (ad esempio tramite la sfocatura dei volti 
o l'utilizzo del solo nome di battesimo) devono essere considerate opzioni standard 
e non eccezioni procedurali. I giovani possono contribuire pienamente alla 
valutazione partecipativa senza la necessità di apparire davanti alla telecamera o 
di essere identificati. La visibilità rimane, in ogni fase, una scelta facoltativa e 
revocabile. 
 

8.6 Uso di dispositivi e apparecchiature di registrazione 

L’impiego di dispositivi tecnologici (smartphone, fotocamere, registratori audio) è 
strettamente subordinato al contesto operativo. In ambiti quali istituti penitenziari, 
centri di detenzione minorile o strutture residenziali di massima sicurezza, l'uso di 
strumenti di registrazione può essere soggetto a rigide restrizioni o a divieti assoluti. 
I partner sono tenuti a conformarsi inderogabilmente alle normative istituzionali e 
ai quadri giuridici locali vigenti. 
Laddove la registrazione sia autorizzata, è preferibile che i dispositivi siano forniti e 
gestiti direttamente dai facilitatori, anziché dai partecipanti stessi. Tale prassi è 
volta a garantire la massima protezione dei dati e a prevenire la diffusione 
incontrollata di materiali sensibili. 
 

8.7 Tutela e dovere di diligenza 

La valutazione partecipativa non deve mai esporre i partecipanti a rischi di danno, 
pressioni indebite o processi di ritraumatizzazione. Le metodologie adottate 
devono evitare di forzare la condivisione di informazioni personali sensibili, 
focalizzandosi sulla riflessione critica anziché sulla "confessione" o sulla narrazione 
del reato. Qualora, nel corso di un'attività di valutazione, dovessero emergere 
criticità in materia di salvaguardia (safeguarding), i facilitatori sono tenuti ad 
attivare immediatamente i protocolli di segnalazione e le procedure di tutela 
previsti dalla propria organizzazione. 

9. Attuazione e conclusione 
I partner non sono chiamati a trasformarsi in esperti di valutazione statistica. Il loro 
compito principale consiste nel creare spazi di riflessione sicuri, selezionare le 
metodologie più idonee al proprio contesto operativo, assicurare il rispetto delle 
garanzie etiche e condividere le intuizioni emerse durante il percorso. 
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Le metodologie di valutazione impiegate nel progetto MovingON sono concepite 
per essere di supporto, flessibili e proporzionate: il loro obiettivo è rafforzare 
simultaneamente il protagonismo dei giovani e l'impatto complessivo del progetto. 
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Allegato I - Panoramica delle migliori 
pratiche 

Categoria di metodi Metodi concreti Progetti/fonti di 
esempio 

Rilevanza per 
MovingON 

Storytelling e valutazione 
narrativa 

Circoli di 
storytelling, 
riflessione 
narrativa, 
cambiamento più 
significativo 

YOUROTRIP; 
MIMY; Tool M&E 
Up!; PVMSC 
(UNICEF / 
InsightShare) 

Metodo fondamentale 
per la riflessione sul 
significato, l'influenza e 
l'apprendimento; 
adatto per WP3, WP4, 
WP5 

Formati di dialogo e 
deliberazione 

Circoli di dialogo, 
incontri di dialogo 
con le parti 
interessate, 
sessioni 
deliberative 

YOUROTRIP; 
IDEAL; IDRC 
participatory 
evaluation cases 

Fondamentale per il 
WP4 (Circoli di 
dialogo); rilevante 
anche per la riflessione 
orientata alle politiche 

Photovoice/ Valutazione 
basata su fotografie 

Photovoice, 
riflessione basata 
sulle foto, 
narrazione visiva 

World Vision 
Romania; CeRe 
Photovoice; The 
VOICE project; 
Parkdale Food 
Centre 

Solida base di prove; 
adatto ai giovani, 
contesti con basso 
livello di 
alfabetizzazione; 
rilevante per WP4 e 
WP5 

Video 
partecipativo/VideoVoice 

Video 
partecipativo, co-
creazione 
VideoVoice 

Tool M&E Up!; 
PVMSC; 
InsightShare; 
UNICEF 

Altamente in linea con 
gli obiettivi di 
diffusione; sensibile dal 
punto di vista etico; 
metodo chiave per WP5 

Metodi di riflessione 
creativa 

Diario creativo, 
diario artistico, 
collage 

HS Module; 
COMPB4D; 
ARCHES 

Riflessione individuale 
a bassa soglia; adatto a 
gruppi eterogenei 

Schede di riflessione e 
suggerimenti strutturati 

Schede di 
riflessione, 
suggerimenti di 
viaggio, metodo 
del semaforo 

Motivate to 
Engage; Reach In 
Reach Out; HEBE 
Project 

Molto pratico; adatto a 
contesti di formazione 
e brevi momenti di 
valutazione 

Interviste/conversazioni 
a coppie 

Colloqui a due, 
colloqui 
approfonditi 

MIMY; Parkdale 
Food Centre 

Utile quando sono 
necessarie privacy e 
approfondimento 

Strumenti di 
autovalutazione e 
convalida 

Strumenti di 
autovalutazione, 
portfolio di 
convalida 

COMPB4D; 
SCRIPT; RE-
WRITE 

Rilevanti per la logica di 
capacity building e 
empowerment 

 
  



Project 101246228 — MovingON 
MOVING from conflict to participatiON – How can justice-involved youth 
participate in society and decision-making processes that affect them? 
 
 

 

28 

Allegato II – Governance and ciclo di 
feedback 
(Integrazione di riflessioni participative nell’attuazione del progetto) 
 
Scopo: Il presente allegato descrive le modalità con cui le intuizioni scaturite dalla 
valutazione partecipativa vengono integrate sistematicamente nei processi di 
governance, nel sistema di garanzia della qualità (Quality Assurance) e nelle fasi 
di attuazione operativa di MovingON. Esso garantisce che la valutazione 
partecipativa non si esaurisca in una mera attività riflessiva, ma operi come un 
autentico meccanismo di apprendimento adattivo trasversale ai diversi pacchetti 
di lavoro. 
 
Ruoli e responsabilità 
Responsabile WP2 – 180º Foundation 

• Dirige la progettazione e l'attuazione della Metodologia di Valutazione 
Partecipativa (PEM); 

• Consolida i report provenienti dai diversi Paesi e dalle varie attività; 
• Conduce analisi tematiche transnazionali; 
• Elabora note di sintesi e bozze di raccomandazioni politiche (Policy 

Recommendations); 
• Organizza attività di capacity building e fornisce orientamento tecnico ai 

partner. 
 
Partner (WP3, WP4, WP5) 

• Conducono le sessioni di valutazione partecipativa; 
• Utilizzano gli strumenti comuni di reportistica; 
• Trasmettono a 180º Foundation le sintesi delle riflessioni in lingua inglese; 
• Attuano gli adeguamenti operativi concordati a livello di attività. 

 
Processo di feedback 
L'integrazione delle evidenze partecipative segue un ciclo di feedback strutturato 
ma agile (lightweight), volto al miglioramento continuo: 

1. Raccoltà 
La valutazione partecipativa viene eseguita nell’ambito delle attività di 
progetto (WP3-WP5). 

2. Sintesi 
I partner inviano i report al responsabile del WP2 utilizzando il modello 
comune (Common Reflection Synthesis Template). 



Project 101246228 — MovingON 
MOVING from conflict to participatiON – How can justice-involved youth 
participate in society and decision-making processes that affect them? 
 
 

 

29 

3. Consolidamento 
Il responsabile del WP2 identifica modelli trasversali e problematiche 
emergenti a livello internazionale. 

4. Revisione del consorzio 
Le evidenze raccolte vengono discusse durante i meeting di progetto 
(almeno una volta per ciclo di report). 

5. Adeguamento 
Ove opportuno, i partner adattano approcci di facilitazione, moduli di 
partecipazione, garanzie etiche o strategie comunicative. 

6. Follow-up 
Gli adeguamenti vengono monitorati e integrati nei successivi cicli di 
valutazione. 

 
Questo ciclo supporta il miglioramento continuo senza aggiungere ulteriori oneri di 
rendicontazione. 
 
Documentazione e tracciabilità 
Per garantire la comparabilità e il consolidamento tempestivo dei dati: 

• Dopo ogni attività principale, i partner compilano il Modello Comune di 
Sintesi (Common Reflection Synthesis Template) (Allegato II); 

• Tutti i report devono essere redatti in inglese; 
• Le sintesi devono essere caricate su MS Teams MovingON (Percorso: WP2 → 

Valutazione Partecipativa). 
 
Il caricamento deve avvenire entro quattro settimane dalla conclusione 
dell'attività. La cartella designata rappresenta il canale ufficiale di revisione delle 
sintesi per la 180º Foundation.  
 
180º Foundation utilizzerà i riassunti caricati come base per il consolidamento 
tematico e l'analisi transnazionale. 
 
Frequenza minima 

• Sintesi di riflessione: Al termine di ogni attività principale; 
• Sintesi transnazionale: Con cadenza semestrale; 
• Confronto all’interno del consorzio: Con cadenza semestrale. 

 
Principi guida 
Il ciclo di feedback è ispirato ai seguenti valori: 

• I feedback dei giovani orientano la messa in atto delle attività senza mai 
tradursi in una valutazione delle performance individuali; 
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• Gli adeguamenti sono sensibili e proporzionati al contesto; 
• Le considerazioni su etica e safeguarding prevalgono su ogni altra logica; 
• Il processo è finalizzato all'apprendimento e non alla mera conformità 

burocratica. 
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Allegato III – Modello di sintesi di riflessione 
comune  
(garantisce il confronto tra le metodologie)  
 
Scopo: Il presente modello è volto a garantire che le evidenze raccolte attraverso 
le diverse metodologie di valutazione partecipativa possano essere consolidate e 
analizzate trasversalmente tra i vari Work Package e i Paesi coinvolti. Esso non mira 
a standardizzare il metodo di facilitazione utilizzato, bensì a uniformare le modalità 
con cui le informazioni chiave vengono sintetizzate e riportate. 
 
I partner sono invitati a compilare questo modello dopo ogni momento di 
valutazione partecipativa. 
 

A. Informazioni generali 
 
Organizzazione partner: _____________ 
 
Paese: _____________________ 
 
Work Package: _________________ 
 
Tipo di attività (e.g., Local training, Circle of Dialogue, EU mobility): ____________ 
_______________________________________________________ 
 
Metodo di valutazione utilizzato (e.g., Poster reflection, Duo-interview, Storytelling 
circle): 
_______________________________________________________
_______________________________________________________ 
 
Data: __________________________ 
 
Numero of partecipanti: _____________ 
 
Fascia d’età (approx.): _______________ 
 
Composizione di genere (facoltativo, se pertinente): 
__________________________ 
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A. Temi di riflessione principali 
 
Per ciascun tema riportato di seguito, riassumere i modelli ricorrenti (non le singole 
affermazioni). 
 

1. Percezioni  
I giovani si sono sentiti ascoltati? Hanno ritenuto che il loro contributo fosse 
importante?  
 
Riepilogo dei modelli (3-6 punti elenco) 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
 

2. Fattori abilitanti della partecipazione 
Cosa ha contribuito a rendere la partecipazione significativa, sicura o 
stimolante?  
 
Sintesi dei modelli (3-6 punti chiave) 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
 

3. Fattori Ostacolanti e Barriere alla Partecipazione 
Cosa ha limitato la partecipazione, l'influenza o la sicurezza dei giovani 
durante l'attività? 
 
Sintesi dei modelli (3-6 punti elenco) 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
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-------------------------------------------------------------------- 
 

4. Esperienze di sicurezza e riconoscimento 
I partecipanti si sono sentiti rispettati, ascoltati con serietà ed 
emotivamente al sicuro? 
 
Sintesi delle evidenze (breve riassunto): 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
 

5. Segnali di iniziativa o impegno civico 
Sono emersi indicatori di una maggiore fiducia in sé, senso di appartenenza, 
spirito d'iniziativa o interesse verso i processi civici e democratici?  
 
Sintesi delle evidenze (breve riassunto): 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 

 
B. Citazioni significative o esempi illustrativi (Facoltativo) 

Riportare brevi affermazioni o episodi emblematici emersi durante l'attività. 
Vincolo etico: Includere esclusivamente citazioni anonime che illustrino temi 
ricorrenti. È tassativamente vietato inserire informazioni identificabili. 

_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
_______________________________________________________ 
 

C. Adeguamenti immediati (learning by doing)  
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Sulla base delle riflessioni emerse, definire le azioni correttive e i punti di 
discussione. 
 

- Cosa dovrebbe essere modificato nelle attività future per migliorare il 
processo? 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
 

- Quali aspetti emersi richiedono una discussione approfondita a livello di 
Consorzio?  
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 

 
D. Note sulla sensibilità e sull’etica (se pertinenti) 

- Sono stati riscontrati segnali di disagio, affaticamento emotivo o motivi di 
preoccupazione in materia di tutela (Safeguarding)?  
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
-------------------------------------------------------------------- 
 

- Si sono rese necessarie azioni di follow-up o di supporto specifico dopo 
l'attività? 
-------------------------------------------------------------------- 
------------------------------------------------------------------- 
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Allegato IV – Modulo di consenso Informato 
integrato 

1. Informazioni sul progetto e Titolare del trattamento 
Il progetto MovingON prevede attività di valutazione partecipativa (sulle attività 
del progetto) e di diffusione (condivisione dei risultati all'esterno) 
Titolare del trattamento dei dati: [Inserire il nome dell’organizzazione partner] 
Persona di contatto: [Inserire Nome e Cognome – indirizzo e-mail] 

2. Partecipazione volontaria e diritto di recesso 
La partecipazione a qualsiasi attività è volontaria. Puoi scegliere di partecipare alle 
formazioni e agli incontri senza prendere parte alla valutazione o alla diffusione. 
Nota importante: La tua decisione non avrà alcuna conseguenza sul tuo status 
giuridico, sulle condizioni della tua libertà vigilata (messa alla prova) o sull'accesso 
ai servizi. Puoi revocare il tuo consenso in qualsiasi momento. 

3. Finalità della raccolta dei dati 
Firmando questo modulo, accetti di partecipare ad attività in cui i dati vengono 
raccolti per due scopi: 

• A. Valutazione Partecipativa (WP2): Riflettere sulla tua esperienza per 
migliorare il progetto. I dati sono trattati solitamente in forma anonima per 
creare i report di ricerca. 

• B. Diffusione e Comunicazione (WP5): Dare visibilità al progetto tramite 
social media, sito web e VideoVoice. 
 

Le registrazioni non saranno mai utilizzate per scopi commerciali o pubblicitari. 

4. Scelte di consenso (Opzioni integrate) 
3. Opzioni integrate 
Spunta solo le caselle relative alle attività che accetti: 
 
A. Valutazione partecipativa (Apprendimento interno - WP2) 

• [ ] Acconsento a partecipare alle attività di riflessione. Sono consapevole 
che le mie parole potrebbero essere citate in forma anonima nei report di 
ricerca per migliorare le attività interne al progetto. 

• [ ] Acconsento alla registrazione audio/video solo per aiutare lo staff a 
raccogliere correttamente il mio parere. Queste registrazioni resteranno 
interne e non saranno mai pubblicate. 
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B. Diffusione e Comunicazione (Visibilità pubblica - WP5) 

• [ ] Acconsento all'uso della mia immagine, voce e nome (o pseudonimo) in 
foto/video per il sito web, social media ed eventi del progetto. 

• [ ] Acconsento all'uso delle registrazioni video/audio per la diffusione 
pubblica, incluso il prodotto finale (VideoVoice) destinato ai decisori politici 
dell'UE. 

• [ ] Desidero essere consultato sulla versione finale del mio contributo prima 
che venga reso pubblico. 

• [ ] Acconsento alla diffusione solo se la mia identità è protetta (es. volto 
sfocato, uso di uno pseudonimo). 

C. Contenuti creativi 
• [ ] Acconsento all'uso dei contenuti artistici o creativi da me prodotti 

(disegni, storie, testi) sia per la valutazione che per la diffusione.. 
 

5. Principi Etici e Tutela (Safeguarding) 
• Partecipazione volontaria: La tua partecipazione è al 100% volontaria. Puoi 

ritirarti in ogni momento senza dare spiegazioni e senza subire alcuna 
conseguenza negativa. 

• Protezione legale: Garantiamo che nessuna informazione sensibile relativa 
al tuo procedimento giudiziario sarà divulgata.  

• Diritto all'anonimato: Anche se partecipi, puoi chiedere in qualsiasi 
momento di coprire il tuo volto o usare un nome falso. 

6. Protezione dei dati (GDPR) 
tuoi dati saranno conservati su server sicuri dell'organizzazione, accessibili solo al 
personale autorizzato. Saranno conservati per un massimo di 5 anni dalla fine del 
progetto. La gestione segue rigorosamente il Regolamento GDPR. 

7. Firme 
Partecipante (18+ o Minore): 

Nome: __________________________  

Firma: ______________________  

Data: _________ 

Genitore / Tutore legale (obbligatorio per i minori di 18 anni): 
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In qualità di esercente la responsabilità genitoriale, autorizzo il minore a 
partecipare secondo le opzioni selezionate sopra. 
 
Nome: __________________________  

Firma: ______________________  

Data: _________ 

Assenso del minore (Requisito etico per MovingON): 

Io, il minore, sono d’accordo a partecipare a queste attività. 

Firma: ______________________ Data: _________ 

Riservato ai partner 

Operatore che ha raccolto il consenso: _________________  

Attività: _________________ 

Data: _________ 
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Allegato A – Riflessione di Gruppo basata su 
Poster e istruzioni per il facilitatore 
 
Scopo: Favorire una riflessione collettiva sulle esperienze vissute attraverso un 
approccio visivo e accessibile. Questo metodo è ideale per gruppi con livelli di 
alfabetizzazione eterogenei e promuove una partecipazione non verbale. 
 
Parametri operativi 

• Durante o immediatamente dopo un'attività (formazione, circoli di dialogo, 
incontri con i giovani); 

• Adatto per le attività del WP3 e WP4. 
 
Dimensione del gruppo e durata 

• 4–8 partecipanti per grouppo 
• ±30–45 minuti 

 
Approccio Graduale (Step-by-Step) 

1. Il facilitatore apre la sessione chiarendo che l'obiettivo è esplorare 
l'esperienza vissuta e non valutare le prestazioni dei singoli o del gruppo.  

2. I partecipanti vengono divisi in piccoli gruppi di lavoro. 
3. Ogni gruppo riceve un poster (o lavagna a fogli mobili) e pennarelli colorati.  
4. Il facilitatore propone 2-3 spunti guida (es. "Cosa ti ha sorpreso oggi?", "In 

quale momento ti sei sentito ascoltato?"). 
5. I gruppi discutono e riportano le proprie riflessioni sul poster usando parole 

chiave, disegni, icone o simboli. 
6. Ogni gruppo presenta i temi emersi in una breve sessione plenaria 

(facoltativo). 
7. Il facilitatore riassume i temi ricorrenti emersi dall'intero gruppo. 

 
Cosa viene documentato 

• Poster o foto dei poster (solo se il consenso informato copre la 
documentazione fotografica dell'attività interna); 

• Note del facilitatore: Brevi appunti che sintetizzano i temi emersi (evitando 
di attribuire dichiarazioni a singoli individui). 

 
Note etiche 

• Non è richiesta la condivisione di informazioni personali o sensibili; 
• Sono i giovani a decidere cosa scrivere, disegnare o condividere; 
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• I poster non devono contenere nomi; possono restare completamente 
anonimi 

Principi di Facilitazione e Consigli Pratici 
• Enfatizzare sempre la volontarietà del contributo; 
• Mantenere il focus sull'esperienza percepita e mai sul giudizio; 
• Valorizzare tutte le forme di espressione (drawing, symbols, keywords). 

 
Consigli pratici 

• Se il tempo è sufficiente, usa un poster dedicato per ogni domanda guida 
per evitare confusione visiva.; 

• Evita di chiedere ai partecipanti di “presentartsi”; 
• Concentrati sui modelli di condivisione plenaria, non sugli individui 
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Allegato B – Duo-interview template 
 
Scopo: Facilitare una conversazione riflessiva in un contesto sicuro e individuale. 
Questo metodo è particolarmente indicato per trattare argomenti delicati o per 
operare in contesti dove il clima di fiducia nel gruppo è ancora in fase di 
costruzione.  
 
Quando utilizzarlo 

• Dopo un attività o un dialogo; 
• Ideale per il WP3 (formazione) e il WP4 (riflessione post-dialogo), o quando 

si desidera una profondità maggiore rispetto alla riflessione di gruppo 
Dimensione del gruppo 

• Coppie (1 intervistatore + 1 intervistato, con inversione dei ruoli). 
• ±20–30 minuti 

 
Approccio graduale (Step-by-step) 

1. Il facilitatore spiega che l'intervista non è un interrogatorio, ma un momento 
per ascoltarsi reciprocamente. 

2. I partecipanti si dividono in coppie. Si consiglia di lasciare che le coppie si 
formino spontaneamente. 

3. Una persona intervista l'altra per un tempo stabilito; poi i ruoli si invertono. 
4. I partecipanti possono saltare alcune domande o fermarsi quando lo 

desiderano. 
5. Il facilitatore raccoglie le schede o ascolta i feedback generali 

Cosa viene documentato  
• Sintesi anonime delle riflessioni chiave; 
• Non sono necessarie registrazioni. 

 
Note etiche 

• Nessun obbligo di condividere dati personali; 
• Il facilitatore garantisce che i riassunti non possano essere ricondotti a 

singoli individui. 
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Allegato C – Riflessione sui circoli di dialogo | 
Guida alla facilitazione 
(utilizzata nell’ambito dei circoli di dialogo) 
 
Scopo: Favorire la riflessione sulle esperienze vissute attraverso la narrazione 
(storytelling) anziché l'uso di un linguaggio tecnico o valutativo. Questo metodo 
mira a cogliere il significato profondo e il valore soggettivo che i giovani 
attribuiscono ai momenti chiave del progetto. 
 
Quando utilizzarlo 

• Dopo i circoli di dialogo o le interazioni politiche; 
• Adatto per WP4. 

 
Dimensione del gruppo e durata 

• 6-12 partecipanti 
• ±45 minuti 

 
Approccio graduale 

• I partecipanti si siedono in cerchio. 
• Il facilitatore introduce uno spunto di riflessione (ad esempio "un momento 

che ti è rimasto impresso"). 
• I partecipanti condividono volontariamente; anche ascoltare è partecipare. 
• Non sono previste interruzioni o commenti durante il racconto. 
• Il facilitatore sintetizza l'atmosfera e i significati emersi. 

 
Cosa viene documentato 

• Temi chiave e riflessioni (non storie complete); 
• Nessuna attribuzione a singoli individui. 

 
Note etiche 

• La condivisione è volontaria; 
• Nessuna pressione a raccontare esperienze delicate. 
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Allegato D – Guida alla scrittura creativa e al 
photovoice 
 
Scopo: Sostenere la riflessione individuale attraverso l'espressione creativa e 
artistica. Questo metodo è particolarmente efficace quando la comunicazione 
verbale risulta difficile, limitata da barriere linguistiche o quando i partecipanti 
preferiscono elaborare le proprie esperienze in modo introspettivo prima di 
condividerle. 
 
Quando utilizzarlo 

• Durante o dopo le attività; 
• Adatto per la riflessione relativa alle attività del WP4 e WP5. 

 
Dimensione del gruppo e durata 

• Individuale o piccolo gruppo 
• Tempistica flessibile 

 
Approccio graduale 

• Il facilitatore pone una domanda aperta o fornisce uno stimolo visivo. 
• I partecipanti lavorano autonomamente scegliendo la strumento di 

comunicazione (foto, disegno, scrittura). Il facilitatore rimane a disposizione 
come supporto tecnico, senza intervenire sul processo creativo.  

• La condivisione è facoltativa. 
• I partecipanti selezionano ciò che desiderano presentare, se lo desiderano. 

 
Cosa viene documentato 

• Solo i materiali che i partecipanti scelgono esplicitamente di condividere; 
• Interpretazione dell'autore: Breve sintesi scritta dal facilitatore basata su 

quanto l'autore ha voluto spiegare della propria opera (se condiviso). 
 
Note etiche 

• I partecipanti hanno il diritto di conservare l'originale del proprio lavoro; il 
progetto ne acquisisce solo la documentazione fotografica per fini di 
valutazione/diffusione, previo consenso.; 

• È richiesto un consenso separato per la diffusione. 
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Allegato E – VideoVoice (Integrazione della 
Valutazione nel VideoVoice) 
 
Scopo: All'interno di MovingON, il VideoVoice funge da formato ibrido di 
partecipazione e disseminazione. Nel contesto della Metodologia di Valutazione 
Partecipativa (PEM), esso è inteso come veicolo per la riflessione e non come un 
semplice metodo di raccolta dati. Questa appendice chiarisce come integrare 
momenti di riflessione strutturata durante la produzione dei video, al fine di 
documentare le esperienze di partecipazione, influenza e rappresentanza vissute 
dai giovani. 
 
Per indicazioni sull'implementazione di VideoVoice come metodo di 
disseminazione, consultare la linee guida VideoVoice di A Rocca. La presente 
appendice si concentra esclusivamente sul suo rapporto con la valutazione 
partecipativa. 
 
Cosa viene valutato 
La valutazione partecipativa applicata al VideoVoice non analizza la qualità 
estetica del filmato, ma si concentra sui seguenti indicatori di impatto: 

• Come i giovani vivono la possibilità di avere "voce in capitolo" su ciò che 
viene registrato e, soprattutto, su cosa scelgono di condividere con l'esterno. 

• Le modalità con cui il gruppo prende decisioni collettive riguardo alla 
visibilità, ai canali di comunicazione e alla struttura della narrazione 
(storytelling). 

• Se i partecipanti percepiscono un senso di appartenenza al gruppo e si 
sentono emotivamente sicuri e riconosciuti durante le riprese e l'editing. 

• In che misura l'utilizzo della telecamera e la creazione di un messaggio 
destinato ai decisori politici modifichi la loro percezione di poter influenzare 
la realtà circostante. 

 
Queste riflessioni vengono raccolte attraverso metodi di valutazione separati (ad 
esempio, riflessione sulla narrazione, interviste a coppie, diario creativo o strumenti 
di riflessione anonimi). 
 
Quando utilizzarla 
I momenti di valutazione riflessiva non sono eventi isolati, ma devono essere 
integrati strategicamente nelle diverse fasi del percorso VideoVoice: 
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• Prima di iniziare le riprese, per esplorare le aspettative dei giovani, definire i 
limiti della privacy; 

• Durante lo sviluppo del progetto, per monitorare come vengono prese le 
decisioni, come vengono gestiti i conflitti e in che modo si evolve la 
collaborazione paritaria tra giovani ed il loro rapporto con i professionisti. 

• Al termine delle registrazioni o della fase di montaggio (editing), per 
analizzare il significato dell'esperienza vissuta e l'impatto percepito dai 
giovani rispetto al messaggio finale prodotto. 

 
Dimensione del gruppo e durata 

• Si raccomandano piccoli gruppi 
• I momenti di riflessione possono essere brevi e ripetuti nel corso di un 

processo articolato in più sessioni 
 
Come viene facilitata la riflessione 
La riflessione è facilitata dalle attività VideoVoice, utilizzando metodi di valutazione 
partecipativa appropriati descritti nel Method Toolbox. La registrazione video non è 
mai richiesta per partecipare alla valutazione. 
 
What is documented 

• Appunti sul processo: Note su come il gruppo ha preso le decisioni creative; 
• Temi selezionati relativi all'esperienza, all'influenza e al significato; 
• Materiale video o audio approvato solo previo consenso alla diffusione. 

 
Note etiche 

• La partecipazione a VideoVoice è sempre volontaria; 
• La partecipazione alla valutazione partecipativa non implica il consenso alla 

diffusione; 
• È possibile ritirarsi dalla registrazione o dalla diffusione in qualsiasi 

momento; 
• Valutazione ≠ diffusione. 
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Allegato F – Sessione di meta-riflessione  
(Train-the-Trainers) 
 
Scopo: riflettere con i formatori/facilitatori su come è stata sostenuta la 
partecipazione dei giovani, sulla base dei loro contributi. 
 
Quando utilizzarla 

• Train the trainers 
• Momenti di apprendimento interni 

 
Dimensione del gruppo e durata 

• 6-15 partecipanti 
• ±45-60 minuti 

 
Approccio graduale 

1. Presentare riflessioni anonime dei giovani; 
2. Riflettere sulle scelte di facilitazione e sul contesto; 
3. Identificare le lezioni per le pratiche future. 

 
Cosa viene documentato 
Punti chiave di apprendimento e adeguamenti. 
 
Note etiche 

• Nessuna valutazione diretta dei singoli formatori; 
• Focus sul miglioramento della pratica. 
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Allegato G - Strumenti di riflessione anonimi | 
Cards method 
 
Scopo: Consentire la riflessione in contesti in cui l'anonimato è un prerequisito 
essenziale per la partecipazione. Questi strumenti sono metodi di valutazione a 
"bassa soglia" (low-threshold) che permettono ai giovani di esprimersi senza 
essere identificabili. Sono specificamente progettati per situazioni caratterizzate da 
temi sensibili, asimmetrie di potere, preoccupazioni per la sicurezza o livelli minimi 
di fiducia verso l'istituzione.. 
 
Obiettivi e Valore Analitico 
Gli strumenti di riflessione anonima sono progettati per rilevare: 

• Feedback esperienziale immediato: reazioni "a caldo" dopo un'attività; 
• Percezioni di sicurezza e appartenenza: vissuti di inclusione o esclusione dal 

gruppo; 
• Indicatori di benessere: momenti di riconoscimento o situazioni di disagio; 
• Questioni sommerse: temi che i partecipanti non condividerebbero 

apertamente per timore del giudizio o delle autorità. 
 
Il metodo privilegia l'onestà e la sicurezza psicologica rispetto alla profondità 
narrativa. Funge spesso da "sonda" per far emergere temi da approfondire 
successivamente con altri metodi più dialogici. 
 
Relazione con la Valutazione Partecipativa 
Nonostante l'assenza di dialogo diretto, questo metodo è pienamente coerente 
con i principi del PEM poiché: 

1. Mette al centro l'esperienza soggettiva autentica del giovane; 
2. Rispetta rigorosamente l'autonomia e i confini personali; 
3. Abbatte le barriere comunicative legate allo status o al timore reverenziale. 

 
Il metodo produce input qualitativi che possono essere sintetizzati dal WP2 insieme 
ad altri dati di riflessione. 
 
Quando utilizzarli 
Gli strumenti di riflessione anonimi sono particolarmente adatti: 

• alla fine di attività in cui il tempo è limitato; 
• in contesti con forti dinamiche di potere; 
• quando si discutono argomenti delicati; 
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• quando i partecipanti richiedono esplicitamente l'anonimato. 
 
Dimensione del gruppo e durata 

• Qualsiasi dimensione 
• ±15-20 minuti 

 
Approccio Graduale (Step-by-Step) 

1. Distribuzione: Ogni partecipante riceve cartoncini o post-it 
2. Il facilitatore propone 1 o 2 domande guida mirate. 
3. Facilitator introduces 1–2 reflection prompts. 
4. I partecipanti scrivono il proprio contributo in forma anonima. 
5. I biglietti vengono raccolti in un contenitore comune e successivamente 

raggruppati dal facilitatore per nuclei tematici. 
 

Cosa viene documentato 
Il facilitatore non riporta le singole risposte scindendole dal contesto, ma 
documenta i raggruppamenti tematici (es. "Il 70% dei feedback anonimi esprime 
preoccupazione per la privacy durante l'uso dei social"). 
 
Note Etiche 

• Divieto di identificazione: Non devono essere raccolti nomi, sigle o segni 
distintivi. 

• Sintesi protetta: Le risposte devono essere aggregate per tema. Evitare 
citazioni letterali se il linguaggio o il contenuto potrebbero rendere 
riconoscibile l'autore nel piccolo gruppo. 

• Diritto all'oblio: Se richiesto dal contesto o dai partecipanti, le schede originali 
possono essere distrutte immediatamente dopo la trascrizione della sintesi 
tematica. 
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Allegato H – Checklist per il trattamento e 
l'anonimizzazione dei dati 
 
Questa lista di controllo guida i partner nel trattamento responsabile, etico e 
conforme al GDPR dei dati raccolti. Si applica a tutte le attività di riflessione (WP2-
WP5), indipendentemente dal metodo utilizzato. I partner sono tenuti a consultare 
e compilare questa checklist prima e dopo ogni attività. 
 
Fase di Preparazione (Prima dell'attività) 
Assicurarsi che i seguenti requisiti siano soddisfatti prima di iniziare la sessione: 

❑ Lo scopo della riflessione è chiaro (apprendere dall'esperienza vissuta e non 
valutare le prestazioni individuali). 

❑ È stato confermato che verranno raccolti solo i dati strettamente necessari 
alle finalità della valutazione (data minimization). 

❑ È stato stabilito con chiarezza se l'attività comporterà: 
• Nessuna registrazione (solo ascolto); 
• Appunti scritti; 
• Fotografie; 
• Registrazioni audio; 
• Registrazioni video. 

❑ Consenso Informato (Allegato IV): Il modulo appropriato è stato 
presentato, letto e spiegato ai partecipanti con un linguaggio accessibile. 

❑ I partecipanti sono stati esplicitamente informati che: 
o la partecipazione è volontaria; e 
o la mancata partecipazione non comporta alcuna conseguenza. 

❑ Se i partecipanti sono minorenni, è stato ottenuto il consenso di un genitore, 
tutore o tutore legale in linea con le normative nazionali. 

 
Raccolta (durante l'attività) 

❑ Non vengono raccolti dati personali oltre a quelli che i partecipanti scelgono 
esplicitamente di condividere. 

❑ Ai partecipanti non viene chiesto di divulgare informazioni personali sensibili. 
❑ Se viene utilizzata la registrazione, ciò avviene solo con il consenso esplicito 

e in linea con le norme locali vigenti (ad esempio, centri giovanili, strutture 
di custodia). 

❑ I dispositivi di registrazione (se autorizzati) sono gestiti dal personale 
dell'organizzazione partner per evitare diffusioni incontrollate. 

Archiviazione e Accesso (Dopo l'attività) 
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❑ I dati sono conservati in modo sicuro (protetti da password, accesso 
limitato). 

❑ I dati identificabili (nomi, volti, voci) sono separati dai contenuti riflessivi, ove 
possibile. 

❑ L'accesso ai dati grezzi è limitato esclusivamente al personale del progetto 
autorizzato. 

❑ I dati non vengono condivisi al di fuori del progetto senza esplicito consenso. 
 
Anonimizzazione e utilizzo 

❑ I dati di riflessione vengono resi anonimi prima di essere condivisi all'interno 
del consorzio. 

❑ Le citazioni, le storie o gli esempi utilizzati nei report non possono essere 
ricondotti a singoli individui. 

❑ Se il materiale è considerato idoneo alla diffusione (WP5), è stato verificato 
e documentato il consenso separato. 

❑ I partecipanti hanno avuto la possibilità di rivedere o ritirare il materiale 
destinato alla diffusione, ove applicabile. 

 
Retention and deletion 

❑ È stato definito un arco temporale di conservazione in linea con i requisiti 
nazionali e le policy organizzative (standard MovingON: 5 anni). 

❑ Sono attive procedure chiare per la cancellazione immediata dei dati su 
richiesta dell'interessato. 

❑ È previsto che i dati vengano cancellati o resi permanentemente anonimi 
una volta esaurite le finalità della valutazione partecipativa. 
 

Responsabilità e contatti 
❑ All'interno dell'organizzazione partner è stata designata una persona 

responsabile del trattamento dei dati. 
❑ I partecipanti hanno a disposizione i recapiti per esercitare il diritto di revoca 

o porre domande sulla propria privacy.  
❑ Eventuali incidenti o preoccupazioni relativi al trattamento dei dati saranno 

segnalati secondo le procedure organizzative. 
 
Nota Bene: La presente checklist è uno strumento di supporto pratico e operativo. 
Essa non sostituisce la legislazione nazionale né le politiche organizzative interne, 
ma funge da protocollo comune per garantire un trattamento etico, coerente e 
sicuro dei dati di valutazione in tutto il consorzio MovingON. 


